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AIj conjìderatt , non cbt unzi ardite tenia me né 
jembreranno a prima vìjìa h mie grate non mena 
che offequiofe idee a chiunque ‘è nafcojio il di torà 
motivo y e la cagione fendo molto improporzionata 
alla grandezza del fuo merito la picciolezza del 
prefente tributo y ì^ulla però di manco la ragione- 
vole necejfttd che mi obliga ad offerirglielo bajìeri 
ad impegnare ad accettarlo y e gli altri a compatirlo , E 
vero che volumi affai più eruditi dorebbono [otto l ombra lumi- 
nofa del fuo nobiltjjimo Patrocinio ufcire alla publica luce dalle 
ojcurezze del torchio ; Né può negarjt che gl' innumerabili rile- 
vanti favori difpenfati dalla fua divota Pietà, a me non fola , ma 
ancora a tutta il mio Serafico IJìituto mi figger ifcano altri , e 
piu chiari riconofcimenti ; ma il mofirarmeli grato per i fioibe* 
nefizj non è il prec fo motivo de'miei ojftquj y conciofftacche quello 
fora per t appunto un voler difobligare il mio S. Patriarca dal 
- rimeritarli fil Cielo quell affetto che a fio preci fo riguardo por- 
^ ta a' fioi Figli y fe voleffero quefii impegnare le proprie debole z- t 

ze a darli figgio della di loro povera^ Gratitudine . Ardìfco dun- 
que dedicarli il prefente ragguagliò del Serafico TRIONFO DEL - 
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r A FEDE tcìclrato in^quejìa EealChUta tir ìa CauoMÌzézìone 
de' Santi GIACOMO DELLA MARCA, FRANCESCO SOLA- 
KO, e MARGARITA DA CORTONA, accìoche fappia il Mon- 
do tutto cèi fu di Trionfo sì fajiofo l' Antefignano , lA a chi deb- 
ba quello il più nobile de'fuoi fafii, il più Jingo lare de' fuoi van- 
ti 'poiché fe nella Jolenne Procejftone degli accennati Santi rejìh 
pJco'tneno che lluptda quejìa gran Capitale nel vedere il nume- 
rofo corteggio di trecento è più Cavalieri , e tra quejìi il fior 
fiore della più trafcelta Nobiltà di quefio Regno , tutto ciò fu 
effetto del fuo autorevole impegno che ne fece l'invito : & , a 

Fu eofa che avelie del grande , del fin- 


effetto aet juo autorevole luo ^ . w , •» 

dirla in accorcio , non vi fu coja che aveffe del grande , del fin- 
volare, del maejìojo , che non fujfe o promojfa, o guidata, o al- 
meno ultimata dal Juo Zelo . f^indi ho fiimato doverofo il dare 
agli firanieri , e lafciare a' PoJTeri quejia perpetua rimembranza 
di quella fua nobile Pietà , di cui ha piena contezza il nojìro Se- 
eolo , il quale ammirando perfettamente unita nella fua Perfona 
all antico lujirore del fuo Eccellentijfimo Sangue la genero fa 
^ iT*jn ^ ^ a /t eìal Ciiìiritn - In rìconolce devno fucceflore di tanti 


tolta il ram*tentar queue glorie , co uu juoi 

voli , bajìandoli quelle che fon giujìa mercede delle fue trafcelte 
foprajfne virtù di, e mi rejìringo a fupplicarla che fi degni gra- 
dire quejìo minimo attefiato de' miei grati ojfequiofi doveri , men- 
tre rejìo defiderandomeli tale per l[ appunto quale me li raffermo^ 


Di VX 


Vtmilifi, Divotrfi. , id Ohlig4tifs.Sirv. ^ 

Tra Buonaveatura di Marano Minore Ofi. ^ 
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INTRODUZIONE. 



Uella Previdenza Divina, la quale avendo con duplicato comin- 
do importo al SeraficoPatriarcade’Poveri il riparare con i tre Or- 
dini,che doveano da lui fondarli , le imminenti rovine della Fa- 
bi ica Nazarena, li promife, e poi nella pienezza de’tempi li con-- 
certe, che ne’medefimi tre Oraini non mancaflero mai, e precila- 
mentcne i più rilevanti bifoani della nortra Santa Fede Eroi ar» 
matidi Apoftolico zclo,i quali,ola piantartero ne’Reoni più bar- 
bari,ed infedeli,o la inaffiartero a fgor^,o del loro fangue , o pure 
a corto di propri Pudori ne sbarbicaffero d’attorno le piu importune zizanie dtlP 
Erefie de’vizj , e degli abufi, quella medefìma eterna infallibile Previdenza non 
■contenta di rimeritare con beata eterna mercede le zelofe fattighe di cosi prodi 
Campioni,vo 11 e anche,e vuol tuttavia, per animarei Figli di un si aran Patriarca 
ad imitare l’Apoftolico invitto coraggio si del loro Padre, come anche de’loro Fra- 
telli , che da i veri Santi Vicari di Gesù Grillo con folenne fertiva pompa lì cele- 
brartero le Apoteolì di quei Serafici Soldati del CrocefilTo,chedifefero la militante, 
ed ora aodono nella Chiefa trionfante.Quindi è,che follevato appena al Soglio Va- 
ticano il Regnante Sommo Pontefice BENEDETTO XlII.,che Dio feliciti,Cubito 
per Divino fmpulfo lì dichiarb proclivo ad annoverare trà Santi il B.Giacomo del- 
la Marca luddiffima Stella del Cielo Serafico , fpiegandofi di aver egli con pronrj 
occhi veduto,e con proprie mani toccato il di Lui incorrotto, pieghevole, ed od_o- 
lofo Cadaveroi Laonde dopoerterlì ultimate tutte lefolite neceffarie prevenzioni a 
tale e}Tetto,fi degnb finalmente alli z.di Febrajo dell’anno I7a6. publicare il De- 
creto della di luiCanonizazione.Quale all’avvifo di tal Decreto Italo fulTe ilcom- 
mune Giubbilo di tutta quella nobiliffima ncn meno che divotiflìma Città di Na- 
poli,potrà folamentecapirlo,non che crederlo chi vi fu prefente, poiché datoglie- 
ne l’avvifo da i PP. Minori OlTervanti del Reai Convento di S. Maria la Nova co ’l 
fertivo fuono delle campane,lubito da per tutto fi fentirono Tuoni di Trombe, fpari 
di vari fuochi artificiali,e giolivi applaufi di ogni ceto di Perfone j tantoché fi vid- 
deronon fenza lagrime di tenera allegrezza Perfonaggi di gran riguardo buttarli 
di faccia a terra,e render grazie a Dio, che li avea concerto il vedere canonizato un 
SI benemerito, ed alfettuofo Protettore ì nè ballando fimilidimortrazioni fatte da 
particolari , fi unirono ancora nella leguente Domenica indetta Reai Chiefa gli 
Eccellentirtimi Signori Fletti di quella Fedeliflìma Città accompagnati dagran- 
diflìmo numero drCavalicri,e da tutto il Miniftero , i quali unitamente fi fecero 
incontro all’Eminentirtmo SionorCardinal Althan Vice Rè di qu erto Regno , e 
pienti all’Altare Maggioie fu dal Superiore del detto Convento confignato al det- 
to Fminentiliìmo il fopradetto Decreto, e da quello fu dato ad un Cappellano della 
Reai Cappella,dal quale fu letto,e pubblicato : doppo di che fu intonato follenne- 
mente iÌTe Deum,ì\ quale fu cantato da più Cori di Mufici della Cappella Reale , 

e finalmente fu cantata la Mertafollennedagli rtelR Mutici , e con ralliftenza de 
medefimi Ferfonagpi . Sin da allora s’impegnò tutto quello Pubblico a’prepara- 

menti dovuti per celebrare il folenne ottavario doppo feguìta la Canonizazione di 

detto Santo in Remata qual effetto cominciarono a raccoglierfi dalla divozione de 
Fedeli i necelTarj aggiuti , l’abbondanza de’auali p^trà argomentarfi da tutto ciO 
che fi lepgerà nelfeguente ragguaglioj Ertendofi però trafportato per molti raggio- 
nevoli motivi fino al mefe di Maggio del m9.ii detto Otlavario , llimarono con- 


venevole i PP.MinorI Oflèrvanti unlr« tn una loia Fella alla Canoiilzazioné di S’ 
Giacomo fluita in Romaalli io.di Decembredel f7a6.ancf e quella di S. France- 
fco Solano fatta alti a7.del medcfimomefe,ed anno, perche anche Figlio del medefì- 
m 'Ordine, e quella di S.Margarita da Cortona , Perche Figlia del Terz 'Ordine de’ 
penitenti dlS.Francefco,e perciò fu da quelli ordinato l’apparatOvla Proce/lìone, e 
tutto rottavario nel modo legwente : Intitolando la detta Feda TRIONFO DEL- 
LA FEDE a riguardo de'dne Santi Giacomo,e Francefeo, i quali furono veri Apo- 
ftoli,quellodeH‘Europ,queftodeirAmerica,qudlonelcor.fiitare,cd eftirpare mol- 
te ertfie,queflo nel piantare laCrocein molti Regni irfedeIi,coine fi vedrà nel fe- 
guente racconto^ualefarà divifo in quattro parti,oella prima delle quali fideferi- 
verà l’apparato fatto fuori della Chitfa, nella Seconda l’apparato della Chiclàt nel- 
la Terza la ProcelIìone,e nella Quarta tutto l'ordine deU’Octavario. 

PAETE PRIMA. 

Jìell'Apfnrato fuori dollu Chitfa, 

S E mai fi vidde l’arte impegnata ad ellìggere da’più attent!,evtrcuofi Ipettato^ 
ri communi oli applauli,non che le ammirazioni,ciò lenza dubio accadde nel 
primo ingreflo alla ftrada,overo Piazza avanti la Chiefa di S.Maria la Nova, elTen- 
do quella mutata in un maeftofo,e vago Teatro, nel princìpio del quale, cioè dalli 
parte,che rifguarda la ftrada de’Guantari eroeafiun ben architettato Arco Trion- 
file alto di folto palmi 70.II quale poi con gli ornati,e finimenti di fopra arrivava 
a palmi 1^0. Era quello appoggiato l'opra fei proporzionate Colonne di rilievo fi- 
niate fopra Piedcftalli in parte centinati , in mezzo de’quali da ogni lato vedeanlì 
belliflìme ilatuedi rilievo a Color di marmo, cioè dal lato deliro la Statua di S.Ber- 
nardino daSiena,e dal fmiilro quella diS.Giovanni da Capiftrano,! quali entram- 
bi eflendo flati compagni di S.Giacoino della Marca nel difendere la Fede , era ben 
convenevole, che fulìero anche fuoi Compagni nel Trionfo della medefima. Sopra 
il detto Arco erano da tutte, e due le parti lìtuati due grandi, e proporzionati Me- 
daglIonl,e folto quelli due Cartelloni , cioè dal profpetto verfo la ftrada de’Guan- 
tarl«ra dipinto da eccellente pennello S. Giacomo dellaMarca in Ariafopraun 
gruppo di nuvole foftenuto da più Angtoli,ed al di folto il Monte Vefuvio,cEe vo- 
mitava fuoco,c pietre minacciandola finale rovina alla Città di Napoli anche ivi 
fotto dipinta, ed in dilparte vedeafi vaga Sirena in mezzo del vicino mare, la quale 
con le mani giunte mollrava di rendere ailìcme le grazie dovute al Santo per aver 
liberata la detta Cittàdal totale ftenninfo minacciatoli dail’accennato Monte alll 
i9.di Decembredel i., e di pregarloa patrocinar la medefima , e difenderla da 
ogni difaggio.Tutto ciò veniva elpreffo dalla feguentc Ifcrizzione,che lei»oeafi fot- 
to il detto Medaglione; ■ - 

‘ Piceno vajlitatit fropulfori 

Pxitio vefuvri jubtraàa 
Optatam 

Aprafenti diferimine 
Grata Syrem 
Tlagitat immunitatem'. 

Dalla parte,che riguarda la Chiefa vedeafi dipinto in un confimlle Medaellóre 
Ferdinando Re di Napoli agonizan te su di macftolo letto , a lato del quale vedeafi 
dipinto S.GIaccmo della Matea fedutoin ricca Sedia, il quale col feono della Cro- 
ce,- col tocco della lua Corona 11 rellituiva la già perduta falute,e fo'tto parimente 
> i il leogea la icguentc licnzzionc; 

^ . C 7i)m. 


K^EGITVOFEUpmAUDO ' ; 

Mmlffam rtdidit y 

H/c 

Imftratori tuo CARILO 
ConfiAntem tutahìtur falubrittlttM 
tartktMoff. 

Hic . . . 

Cctjtri froltm » Fidei Calumen « Tihi l^iem 
imfetrabtt. 

Finalmente fopra dett’Arco v«!ea(ì una belliflìma Statua dlS. Francefcod* 
'Aflìfì con in mano una bandiera (ìgnificando di’eiTer lui l’Ante(ìgnano di quel Se- 
jafico Efsercito, che riportb alla Fede nn $1 vantaggiofo , e glorioTo Trionfo. 

Dopo il detto Arco Trionfale feauiva da entrambe le parti un ordine di Ar- 
dii tettura t che girava Mr tutta la ftrada, e largo avanti la Cfiiefa aguift di Tea- 
tro compoftoda Piedeftali, Pilailri « o vero colonne (cannellate > e cornicionijcon 
vani fondati y ed intercolonei « formando archi in ogni vano* tutti cosi ben di- 
pinti, che appagavano a maraviglia l'occhiodi chiunque miravali.Sopra de'cor- ■ 
aicioni , cosi nelli termini fopra i detti Pilaftri , come anche ne i mezzi fopra i 
detti archi ergeanfi ornamenti per termini , o finimenti, da i quali pendeano ben 
concertati Feltoni , che in tutto arrivavano all’altezza di 40., e più palmi . Ter- 
minava si va^oTeatroin una madvina (ìtuata neifine di detto largo verfo la (Ira- 
da de’Coltrari, fatta con ordine di ArchitetturatutUreaie, edi rilievo. Era que- 
lla compofta di diece colonne appoggiate sù di proporzionati piededalli , in mez- 
zo alle quali vedeafi compofta da piededalli, e pilaflricentinati una gran Nicchia, 
fotte la quale fu fituato il Carro Trionfale, come fi vedeì appreflb. In mezzo alle 
accennate colonne vedeanfi ben concertate varie Statue di quei Beati dell’Ordine 
de’Mirori flfiervsrti, i quali dal Regnante Sommo Pontefice , o furono annove- 
rati tra Beati , cerne il B.Giovannida Prado, 0 verootcenneroculto particolare , 
come il B.Salvatore da Ortn , ed altri . A i due Iati della machina accennata vo-, 
deanfi due porte ccmpcftc ccll’ifttfs’ordine di architettura per comodo del palTag^ • 
gio delle Carezze. Tutti i fondi della detta machina erano piotati , ed abbelliti di 
ornamenti di varj toloti, e fopra di eiTaergean un gran Frontefpìzio lìmilmente 
cempofto Con ordinedi Architettura , ed ornato di Tabelle , Felloni, edaltrifi- 
nimentUtalche in tnttoarrivava all’altezza di palmi iif. 

Quanto perb fin’ora fi è ragguagliato del grand’apparato'di fuori detta Chiefa 
non hà che fare con la vaghezza ed arte fopralfina , che ammiravafi nella facciata, 
o vero frontefpizio della medefima : era quello compofto di due ordini di colon- 
ne così bene dipinte, che fe bene erano di architettura finta , con tutto cib a 
prima villa ingannavano rocchio In euifa tale che fembravano di rilievo . F.ra il 
primo ordine apprggiato sù di piedeiialli i quali dilatavanfi a mifura di 70. pal- 
mi , fopra i quali in mezzo alfe cccennatecolonne erano dipinte achiar’ ol'cu- 
ro due proporzionate figure , una delle quali fitiiata a mano delira rapprefentava 
la Prudenza, c fotto quella in una ben dipinta cartella leggeanfi le leguenti pa- 
role. 

Trudentes jìcut Jerpentes. 

E l’altra (ìtuata a mano finiftra rapprelentava la fimplicit.\ , tutte, e due ne- 
ceffarievirtudi per l’officiodeirApollolatopratticatea raccapriccio>slli due San- 
ti Campioni della Fede . Sotto quella fignra'erano fcritte in conlìmnc cartella le 
feguenti parole. 


Slnt- 



I 


Simflicts [icùt Coturnhd,^ 

Sopra le dette colonne appop.oiavan proporzionato cornicione , li <li^Ie veni* 
va interrotto nel lato deliro «lall’iin prefa della Eccellentiflima, e Fedeliffima Cit- 
tà di Napoli , e nel Iato finiftro dall’imprefa dell’Ordine Francefcano , e final- 
mente in mezzo trà la Porta della Chiefa , ed il fineftrone della medefiina vedeafi 
dipinto un Rran cartellone ornato di varj finimenti » e foftenutoda due Apgiolo- 
ni jleggcnoofi nel mcdefimo la feguente Ifcrizzione. 

iti 'fica fitti Gratitudini^ piacula^ ’ 

tu clava tua l'ietatit argumenta ' v . i; 

pARTHENOrEj , _ 

Quorum f"jhi '* 

jACOWUSriCENVli,ET'FRANCISCVSSOLANV$ 

Aitar Europat America alter Apofioluty ' 
SaraphicaOblervautù nt Matrit u/eraue Filiut 
Omite MARGARITA CORTONÈmi 

3, Terti] l'anitenlium Ordinii . 

Mirabili Fanitentia Magiflrti ì ' ^ ‘ 

TE 

Ad trhtutn eorundem Triumphunt , ctlebraninm^ Li 

Ad iuclytat virtutet imitandaty 
Et ad gratum Patrocinium exfeSlaudum 
invitant. 

Sopra il detto primo cornicione appoggiavafi il fecondo ordine di colonne 
intermezzato da loggiati , e fineftroni finti, i quali appena dillinguevanfi dal ve- 
jo. Sopra il detto fecondo ordine di colonne vedeafi altro ben proporzionato cor- 
nicione , in mejzo al quale Copra il fineftrone maggiore della Chiefa vedeafi mi- 
rabilmente dipinta un Aquila grande. Copra le due tefte della quale appogolavali 
maeftoCa Corona imperiale , ed in mezzo alla medefimaconteneafi Timpceu della 
Tempre AuguftiflìmaCASA D’AUSTRIA. Per finimento di detta facciata vedeafi 
Copra il fecondocornicione altro ordine di ar rtiitettura terminata a’due lati da du® 
figure, eh ’eCprimevan la fama, ciaCclieduna delle Quali con due trombe mofttaya 
publìcare al Mcndoun sì gran Trionfo della Fede , ed in mezzo vedeafi nobil* 
mente dipinta fopra gruppo di nuvole ed Angioli l’Imagine dell’Immacolata Con- 
cezzione di Maria Protettrice {ingoiare della Religione Francefeana fondata dal 
Patriarca S.Francefco fotto il Patrocinio di sì gran Signora: E fotto quefta in una 
ben dipinta Tacila leggeanfi le feguenti parole. 

Te Duce. 

Per additare che tutt’i Progrefll fatti a prò della Fede da i figli di dett’Ordine 
fi debbano a ttribuire prima al divino ajuto , e poi all’efficadfllmo Patrocinio di 
una sì potente Avvocata , e Protettrice . Qui è da notarli che quando fi TOfe nel 
Cuo luogo la detta Imagine , cioè alle ore azTtlelli 7.di Maggio vi fn non folamen- 
te il fuono fedivo de i Sacri Bronzi ,ma anche lo fparo di mortaretti, ed altri fuo- 
chi artificiali Tutto l’accennato FronteCpizio arrivava aU'altezza di lap. palmi; 

parte seconda; 

Dell' Apparati di dentro la Chiefa'. 

.Uantoavea di vago, e piacevole il giàdeferitto apparato di fuori la Chiefa, 'al- 
' txetanto,aiui piu avea dipreziofo, e massifico quello di dentro la medefinu 
... poic- 


ì 

( 

i 
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vo porto parte !n argento , e parte in òro , (opra del quale era (Ituata uni QmmaS 
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rate le due navi laterali fotto la Cupola, dalla quale pafTando alla nave magoiore 
della Chiefa vedealì ogni pilartro fimilmcnteapparatodiControtagli riquadrati di 
trine d’oroin campo diDamafcocremefi, con quello perbdi vario,chenelPiedeftaI- 
lod’ogni pilartro,in ogn’uno de’quali v’è unaCappelletta di marmo, vedeafi queita 
coverta da un oran modiglione poggiatosù di bafe dipinta a color di verde antico 
ornata con vari arabefchi , e fopra il detto Modiglione tutto porto in argento , ed 
. oro era (ituata in mezzo una Statua porta in Argento, che rapprefentava unadelle 
Wtù de’nuovi Santi , ed a i due lati fedeanodue puttini polli in argento con in 
mano cornocopj d’argento , a due lumi. Nel Capitello di detti pilaftri vedeall un 


piccolo velo cremefi con Francia d’oro die faceva un vaohiffimo gioco,e fopra det- 
to Caoitello attaccavali al cornicione una menfola di rilie 


^ evo porta in argento ,fo- 

prala* qualeeralìtu.ito un gran vafo d’argento con al di fopra un mazzetto di fio- 
ji d’argento , ed a fianchi nue Pattini parimente inargentati,ciafcheduno de’qua- 
li teneacornocopi a due lumi . Dalla rivolta dell’ accennata menfola ufeiva un 

E an panneggio di broccato d’argento che andava ad abbracciare da un lato un 
edaglione poggiato su l’arco della Cappella, ed ii catnpo di fotto cosi del Corni- 
cione quale terminava confreggiodi controtagli guarniti di trine,e Francie d’oro, 
come andie fopra l’arco delle Cappelle, era tutto di damafeo cremefi riquadrato di 
trine d’oro , ed ornato di arabefclii d’argento . Finalmente da fotto 1’ arco delle 
Cappelle pendea un bel panneggio di Damafeo cremefi tutto freggiato di trine d* 
oro, e parimente terminato da Francia d’oro,il quale era foftenuto da puttini d’ar- 
gento , ed in mezzo v'era attaccata una tabbella polla in argento , in cui leggealì 
o na Ifcrizzione concernente al Medaglione di fopra , come lì vedrà appreffo . Da 
dietro all’accennata tabbella pendea foftenuto da laccio di feta cremefi un vaghif- 
fìmo Campiere dì crillallo a dodeci lumi 


' Per dare peri) diftinto raoguaglio , così de’ Medaglioni , come anche dell* 
Ifcrizionl , è eia notarfi, eh’ eflendo crei Santi nuovamente canonìzati , furono 


V 


Medaglioni dirtribolti nella feguente forma , cioè quelli cinque , eh’ erano fitua\ 
ti dalla parte della Cappella di S. Giacomo della Marca efprimeano i fatti prodi- 
glofi del medefmo Santo ì l’altri cinque eh’ erano fituati all’ incontro efprimea- 
UD i Miracoli di S.Francefco Solano , e finalmente quelli due , eh’ erano polli al 
Coro di fopra la Porta , apparteneano a S.Margarita da Cortona l ^rindi accib 
che non lortiffeconfufione , furono porti duetabbelloni infaccia alli due Organi 
^lecchi,! quali refpettivamente individuaflero i Miracoli de i detti due Santi. 

Eraounque ncll’Organo,che dà fopra laCappelladiS.Onofrio pollo uncartel- 
lone guarnito da panneggi di broccato , eda lame, e controtagli , de’ quali era ve- 
Uto tutto l’Orgaco | in cui leggealì la fi;guente Ifcrizionc: 

D. O. M. 

S. J ACOBO PICENO 
ptgulnris Ohfervnnttt VititUci , 

Jn ruert«»Ait Morofophorum Cathedrift 
, In prvfellendis Herefìomacorum ttnthrìt i , ' 

^ ìntvorum SchifmntihniConfatnndis 
Dt Chrijliana Beptiblìcn optimi merit» . > 

I fortifndi/ii’iZeloyCiaritatt 

^ friMi 


: , C il 'i l'^iv 



trìttciPutMt Im^trAtorumt fontificumi ; •• 

Conjilinrio thegato t Nuncie t 

FfrtenoPsoi'Urhis Apotropdt 
TropDXum émmnrtale . 

I Nel primo Medaglione pollo Topraja Cappella di S.EraGno erprim'ealì la Ma- 
tire di S.Giacotno gravida del medefirao , che avvifaca del Taccheggio , che davano 
alla Tua Patria di Montebrandone alcuni ladrli e accorrendo a lilmar da’medemi 
la propria Cala « Tenti il Bambino * che daH'utero alTicurolla dell’immunità della 
medelima;Tocco al detto Medaglione leggeanO Tcritti nel modo fopradetto i Tegu«^« 
(idue,verli: 

En Batrid Cotumm yìintrì pax ìfurìhus horror, , 

Ex utero clamai magnusté' ijie paar . , „ 

Nel Tecondo Medaglione pollo (opra la Cappella di S. Antonio da Padova ve- 
deafi dipinto il Santo con alcuni Tuo*' compagni i { auali tutti Topr* il di lui mait; 
teilo paiTarono a piè afciutto il fiume Pò inlvOmbardia, e Tortovi iàleggea. , 
Qjtìd mirumfirmos prdftant fi f lumina grejl'us i 

Saxea atti Jolvtt pecora , firmai aquat . ‘ : 

Nel terzo Medaglione pollolopra la Cappella di S. Anna vedealì dipinto It 
Santo in viaggio col Tuo compagno y contro il quale avventandoli un Sicario eoa 
in mano uno Stile per ammazzarlo y fù quello non Tolamente impedico«e prollrata 
a terra dalla gran Madre di Dio accocTa prodigioTamente a difendere il Tuo Servo» 
ma di più dalla medelima c invertito a penitenza » Torto il quale Medaglioae leg- 
geaiift i Tegnenti verfi . \ 

' QiiP** ferro aggreditur y prucepi córreSut adorati 

■- I Vtraque ' creTHovet fttnera Virgo Parent. 

Nel quarto medaglione veileali dipinto il Santo TedutoamenfacoITuocomptll- 
gno^ il quale benedicendo col Tegno della Croce il cibo datogli daol’Ereti ciill rup- 
pe il vaio per manifellare il veleno ivi naTcollo da’medelTmi > tal che caTcando in 
terra parte del detto cibo , e mangiato quello da un cane y morì ad un tratto non 
fenza confufìone • e converiìone afe'medefimi Eretici » lo che eTprimevalì coni 
feguen ti verfi : 

OàduSum referat confraSo vajt venenum y ' 

» Hauriat ut proPrios Harefij ipfa dolos. 

Nel quinto Medaglione pollo Topra la Captila di S.Giacomo vedealì il Santa 
con un Calice in mano avanti il Sommo Pontencci ed in lontananza dodeci cada 


ella di S.Giacomo vedealì il Santa 


veri dillelì in terra» e con quello eTprimeafi la memorabile vendetta fatta dalla 
Divina Giullizia per le calunnie impolle al Santo da dodeci Eretici » i quali accu- 
fandolo al Sommo Potefice Paolo II.d’aver egli malamente parlato in Pulpito» e 
ali aver predi'-ate empie dottrine contro il preziolìllìmo Sangue di Gesù Crifto» ed 
impegnandoioadifputar con e/Toloro in preTenza del detto Vicario di CrifioTo* 
pratalfatco» nella notte precedente al giorno dellinato per tal difputa morirono 
tutti dodeci di morte fubitanea»ed improvifa »come tra gl'altri Storici » racconta 
Monfignor Paolo Reggio Vefeovo di Vico Equeofe nella vita deldettoSanto llnm- 
pata da lui in Napoli nell’ anno if88. » e cib narrali nella terza pagina del Soni,- 
mario di detta Vita » come anche nel Capitolo 9 .alla pag. 68. Tutto queftp fa^to 
veniva eTprelTo in accorcio dall i feguenti due veri! . ' 

Ahdita pandit prò CbrifiiSauguine pugnami y i • , ‘ 

Perfidtt gent proprio cafit ruhore periti ' ' . ' 1 

Quindi pub facilmente fcuoprirfi il grande abbaglio preTo da a’cUAÌ fui fat- 
to cfptelfi) n<;i detto bkdaglioae y e la graa diifereneatrà qoefia y e VziU» contro- 
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Tcrfia ^coIativa,e (colaftica avnta dal nMdeTimO'fiantocon alcuni TeoIofiCatto*' 
lici di (ommo riguardo^ circa la divifìone deIprc2Ìof!ilìino Sangue di Giesu Criilo 
^alla Divinità del Verboiquale controverda fu difrufamante (critta dal Vadingo* 
dal Bernini neil’lfloria dell’Erede nel fècolo if.a capi a.del Tomo^x nuovamenr 
te da Giacinto Gimma nel 2. Tomo dell’Italia letterata nell’articolo a. del capo 
• q5-.allapag .440.6 da altri Storici « poiché quella Controverda forti in Brefcia * e 
ejuella dipinta nel Medaglione accadde in Roma<quefta fù a tempi di Pio Il.ei^uel- 
laa tempi di Paolo Il.quedafù femplicementeScolallica « e quella dommatica » 
quella dnalmente fìi diverdta di pareri, ma tutti Cattolici «quella fù awerdtà li> 
Torofadi Eretici punita feveramente da Dio con l’improvifa morte di la.de’me» 
defìmi,Ioche nè anche per ombra d legge fortito nella controverda di Brefcia , il 

J aal leverò caftigodiffuramente defcrittodal fopr’ accennato Mondgnor Paolo 
eggio dà chiaramente a conofeere, die glioppodtori di S.Giacomo in Roma fuf- 
fcro Eretici, perche altrimcntenon erano degni di sì gran pena per una femplica 
fpecolativa diverdtà di Cattolici pareri , la quale , none colpa } oltre di che in 
una feda intitolata Trionfo della Fede, nella quale per ogni Medagfione delli due 
Santi difenfori della mededma lì fono efprelH i fatti più celebri , ed i prodigi da 
loro oprati apri) della fede , non era convenevole , nè credibi le , che li efponelTe 

J oi una controverda fcoladica , della quale nelTuno trionfo era feguito a favor 
ella fede.la verità di tutto cih puh leggerli più chiara,e dilfura appreso gliStorici 
fopradetti.Alli accennati trionfi riportati a prh della Fede dall’Apodolo dell’Eu- 
Topa corrifpondeano dall’altro lato della Chiefa quelli deU'Appottolo dell’AmerU 
ca ) laonde a controdiilinguirne i prodigi vedeali in faccia ali’altr’Organo che Uà 
fopra la Cappella di S. Pietro d’Alcantara un’ altro Cartellone tutto lumeggiato 
d'oro , adornato da Panneggi di broccati d’argento Copra campo di Contcotagli, e 
Damarchicremedy incui kggeadla feguente Ifcrizione. 

D. O. M. 

S. FR^ANCESCO SOLANO . 

Straphìca Obfirvnntii ornamento , 

Orthodoxet FiAoi prenuo Prof alatori y 
^ Novi Orbif Aoojlolo , 

faianorum lumini y Idolorum ezerforiy * 

fianfuet Udine , Pnnitentia, Prodigiit 
Invi 3 o y eximoylnc/ytoy 
Innumera Po^ulorum converjìone 
mirabili 

JRttmum gloriét 
Monumentum. 


Doppo del quale nel primo Medaglione pollo fopra la Cappella del P.S.Frati-S 
cefeo vedead dipinto il Santo fopra alcuni legni di una fdrucita Nave in mezzo 
ad una fieriflìma tempera , in su de’quali fi mantenne vivo ed illefoper più gior» 
ni all’ora quando viaggiava dalle Spagne all’America , e terminata la tempelèa* . 
'ìnt;he luicalh a terra y fnbito quei legni d afibndarono in Mare. Sotto il dettar 
Medaglione leogeand i feguenti dueverfi . 

rate jam fraSa tutum dant nquora fortum y 
TluBibus bue fignant tfuu eynofura tuis. 

Nel fecondo medinone pollo (opra la Cappella di S.BuonaTentura vedeafi it 
Santo con un Crocififfo nella manolìnillra, & un vafo d’acqua nelladeftra, con, 
la quale battezzava quei PomU infedeli dell’America y eparlando col fuo nativo 
‘linguaggio, era ben intefoottuttc quelle flàdi lofO divexfe Naiioiii} I9 che efpri. 

inetkda'fegttcptiveid. t ' . " ~ 
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fl>fthtfhéitP«puIofSiitrÈht^fm*t{siatA^i • - 

T ot remanti lincfuis India capta fuis. . .. • 

Nel terso Medaglione pollo fopra la Cappella di S. Eoftachio era dipintoli 
5aoto in attodi predicare a numerofo Popolo « ad cftinguer la fete del quale facea 
Con un frano di Croce fgorgare dalla cima di un Monte due rufcelli d’ acqua » e 
Cotto vi li leegea : 

' teaus Mi infidum divino ferveat ipnt 

Duplex è mentis vertice Jartit aqua. 

Nel quarto medaglione pollo fopra fa Cappella del CrocIfilTo ^redeafi ij Satitd 
- lambire le piaghe di un povero infermo, & ad un tratto prodigiofamente guarirlo* 
e convertirlo allìeme con tal prodigio alla vera fede Cattolica * e tutto ciò fptega* 
vali dalli due verfi feguenti : 

’ Ulcera qua Tamhens peminam dai lingua faluttut * 

' Hac àecet ivfirmos qua pi amandapalus. 

Nel quinto medaollone pollo fopra la Cappella del B.Salvatore da Ortavedeafi 
Umiliato, & ..mmanfitoa'piedi del Santo un feroci ffimo Toro, e varj uccelletti 
volarli d'attorno , e poagiarfeli sù la teda , e le braccia in tcdimonio della di lt|i 
innocensa e Santità, e lotto leggealì : 

ìoplite dumfltxo Francijcum Taurut adorai * 

• D Icifono tudens gutture Plaudit avis. 

' In faccia al Cornicione del coro di fopra la Porta maggiore della Cbiefa ve^ 
dealì dipinta in un confìmile medaglione S.Margherita da Cortona vellita di rie» 
chi,e vani abbig1iamenti,Ia quale vedendo invermenito il cadavere del fuo aman- 
te fcovertoli dal luo cagnolino , e tocca dalla divina Grazia li converti ad eroica 
'penitenza i qual fatto elprimeafi da’fequenti verll; 

Dani tenebra lumen , ver am dantfunera vitami ^ 

Hirum • qui nefeit vivere , morte docet. 

Dalla parte delira era dipinta in un altro medaglione la Santa vellita d’Abitd 
0el lerz’ordine de 'Penitenti rii S.Francefco, con in mano un duro flagello in atto 
di mortificarli , e con volto fmunto , ed afflitto, aldlcuifollievoera dipinto ih 
,aria fopra gruppo di nuvole, e putfini il Redentore , ilquale confolandoia con 
volto'aHegro ed alFettuolo l’invitava al fno Regno, come leggeaG efpteifonel fe^ 
guenti veri! ; 

fletihus ut parcat venia \am tuta , ftreno 
Apparta s vultu Chriftus ad aftra vacati 

In mezzo a quelli due medaglioni vedeafì foflenuto da gran numero di putti- 
nl inargentati il ritratto al vivo del Regnante Sommo PonteEce BENEDETTO 
XI li. che Dio feliciti, da entrambi! fianchi del quale ritratto pendeano ben con- 
'certati panneggi di broccati d’argento, i quali andavano a terminare fopra un 
gran cartellone pollo fotto il medelimo ritrattole tutto lumeggiato d]ozo, ÌQ cui 
‘era fcritto 11 feguente Elogio: 

BENEDICTO XIII. 

^ ■ Ùrthodexi Gregis Fajleri prajentijjìmei • 

WHtBUiUtmìiavitCtavo,^ Cynefìeret 
Omni virtutum genere apprime dar» 

Straphica Ohfervantium Familia. 

Apotheofi trina decer et Ut 
Àliifque innumeris bentficiit entrata 
Péitumgrtttitttditnt auaertmtMUml 

fi • ■ '■* 

'■» ■ •X®U' 
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Non è Ja tràranJarf7la b'ellifnmacbmpa'rfa chefaCeano leckie orcHede j bve< 
re cpri ({«’Miillci pofti (otto i due organi antichi * poiché eflendo quelli poggiati 
fepraben concertati menfoloni « e tutti ornaci di arabefcl) i pofti in oro (bpracam» 
po di verde antico « corrirpondeano percib a’ Piedeftalli delli modiglioni | sùdet 
quali poggiavanfi le Statue delle virtù fopradette , e faceano percib un sì bel con, 
trooofto a tutto l’apparato di fopra t che fembravano formare unaftabile f e feda 
ba(p al medellmo ■, erano quelli così ben centiiiari , e fatti in modo , che occupai " 
vano poco luogo * c pure con tutto cib erano ben capaci del gran numero de’Mu. 
fici « che fi dira appreflb. 

’ Corrifpondea con ordinosl vago , e regoiatoall* apparato della Chiefa quello 
-del gran Cappellone di S.GIACOMO della Marcai ed epilogavafi così bene quellp 
i n quello , che lalcib in forfè il decidere qual delli due fuffe il più belloi conciofis^ 
che eflendo compofto il detto Capellone di fei Cappelleioltre 1’ Altare maggiore, 
vedeafi ogn’upa di quelle ricc7f^fente apparata di argenti, e damafehi, edo^n’atco 
^era adomato di panneggio di broccato a’ argento , da mezzo al quale pendea per 
ogni Cappella un vaoolampiero di criftallo a fei lumi . Nel picdeilallo d’ogni pi- 
laftro v’eraun menfolone di ri lieve pollo in argento ed oro, lopra il quale poggiar 
vafi un Angiolo grande d’argento che foftenea una gran torcia . Il reftantc defpi- 
laftro era appaiato di concretagli finoalcornicione , il quale era nobilmente 
veftito di lama d’ oro , e broccati di argento t ed oro , così bene diftintl , 

"c cempofti che non folanacnte non faceano confulìone veruna , ma di più forma» 
vano una più che vaga armonìa . Sopra del detto cornicione erano polli alcunj 
termini , o vero finimenti di rilievo inargentati , che davano tutCoil rifalto all* 
'apparato di fotto. Sopra la porta del detto Cappellone dalla parte didentro crapo- 
fto un cartellone lumeggiato d’oro , ed accompagnato da panneggi di broccato yC 
fedoni di fiori d’argento, nel quale a lettere ben grandi era fcriito; 

Ent Sefulchrum t\ns gloriofHm. > 

NeirAltare maggiore poi,in cui fi venera dentro cafla di finiflìmim»miram- 
mirabile Corpo incorrotto , pieghevole, feodOrofo del Santo, vedeafi poggiata 
sù di piedeftalli centinati una vaghifiìma machioettacoirifpondente alla capaci- 
tà del luogo, compofta da due piìallri con di- fopra un proporzionato cornicio- 
ne in guila tale centinato , che abbracciava 1’ urna fopradetta . Alzavafi (opra il 
detto cornicione altro ordine che andava a terminare in una Corona , dalla quale 
pendea un padiglione di broccati d’argento foftenuto da molti pattini inargenta»; 
ti , in mezzo dclquale vedeafi una bellìllìma Stella d’ argento tenuta da più An- 
gioliila quale nafeeva dall’ urna fopradetta , e fopra la medefima Icggeali in una 
proporzionata cartella. ■ - 

Orietur Sitila ex jneoi. 

Tutta la detta mschinetta era di rilievo ,pofta in argento, e così ben'adorna- 
ta di lumi ,che recava afsieme divozione ed ammirazione. Erano intrecciaci con i 
detti lumi molti vafi d’argento con mazzetti di fiori parimente di argento, e cane 
dclicri in gran numero , tantoché non v’era che'delìdeiarfi di vantaggio, 

* - * fc 

PARTE- T' a. 

Della trKeJJtoneZ 

' r. 

P Rima di ragguagliare tnttocib che di vago, e maeftòlb ammirofli nella ProceC- 
fione degl’acccnnati Santi , è da avvertirli che i PP.Minori Ofl!ervantì conG- 
derandp Cantica, vera , e fpirituaic Fr gsellìijiza , che AC*capi , c ne’ corpi forbaro^ 

n.o 
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fio fempre trà dì loro l’illuftri {{tino Otdino d** Predicatoti > i Quello de Minor! » 
non (blamente nell’ andfte (cambievolmente a celebrare nelle di loro Chiefe fol- 
lennemente nelle f^eftivitàde’ loro Patriarchiima ancora in tutte quelle congiun- 
ture t nelle quali fan chiftramente conofcere al Mondo « che fi amano come veri 
Fratelli in Gesù CrìAo i» efiaritat» ma JtSìa : e ricordandoli che i PP. Predicatori» 
eflendo Eletto Sommo Pontefice il Regnante BENEDETTO XIII.» fi degnarono 
invitare i PP.Oflervanti della Nova ad intonare il Te Deum » ed a cantar la Me£Ta 
Solenne nella Reai Chicfa di S.Domenico maggiore » e riflettendo finalmente agl* 
Innumerabili benefizi compartiti all’ordine Serafico dal l’accennato SOMMO.GE* 
RARCA degnilfimo Figlio » e Padre di un ordine avezzo a partorir Eroi » per tn- 
butarli almenoin parte qualcheCegno della propria obligatilEma latitudine» 
penfarono fupplicarli perche (i dewnaflcro onorarli nella detta Procellìone » e fu- 
rono da i medefimi con foprabondanza di aiFectuora tenerezza eflauditi » come fi 
vedrà in apprelTo. ' . *> ' 

Conviene anche faperè » che dovendo ufcire detta Procellìone da luogo pro- 
TOrzionato» e capace , determinarono i PP. OlTervanti a tal erfctto la Reai Chiefa 
ai S.Chiara » del che compiaciuteli con nobile » e divora generofità quelle Sagre 
Dame per eflere (lato S.Giacomo della Marca il primo Iqro ConfefTore alfimatoU 
in tempo del Serenifllmo Rè Roberto loro Piillìmo Fondatore » fu per ordine delle 
medefime preceduta tal feda con tre fere d’illuminazioni non folamente per tutto 
il circuito » e gran campanile di detta Chiefa» ma di più con efporre avanti la ppr- 
ta maggiore della medefima fotto ricco Doffello le imagini de 1 tre Santi nuova- 
mente Canonlzati coni ritratti degli AugulVilUmi RegnantbSi vidde fimilmente 
illuminata nelle dette tre fere peeeraenti tutta la Città coti giubilo comune di 
tutto il Popolo. \ 

Giontodunque il giornodi Domenica 8.di Maggio fi vidde tutta quella Grani 
Chie(a adobbata di ricchiflìmi apparati con 1’ Altare maggiore adornato di gran 
quantità d’argento» e dalli due lati del medefimo erano lituate con ordine oen 



recatiCodi vaghi arsemi con al di fopra un ovatQ»dentro del quale erano dipinti 
i tre Santi ^ di gran lunga perb più ricco era l’apparato dell’ atrio prelimmafe alla 
Claufnra »dal quale fu tolto il muro intermedio perche poteflero con maggior co^ 
modo veder la Procellìone le Signore Monache, le quali li trovarono fedute dentro! 
la gran Porta della detta Claul^ura» (opra la quale erano anche efpoili i ritratti dc« 
grAuguflillimi Regnanti » Mà la più nella veduta era quella della Porta maggioro 
m detta Chiefa » in faccia alla quale vedeafi un gran Arca trionfale di architettura 
finca ron vari ornati» dal quale cosi nel mezzo, come dalle parti laterali pendeano 
ben dipinti cartelloni con le feguenti erudicilÉme lapidarie Ifcrizioni • Nel Car- 
«•Uoatdimezaoieggeafi ' ' '' 

BEATO ]ACOBO PICESTI ‘ 

' JSX EOKEGIA M. 0. FAMILIA 

hi SanBorum Canoatm ituPtr relatoi 
\ TiiiliJfimétVrbitfalutnritATEpìiQ^ 

' Efittlis huim CetnoBi] 

DicAtarum Dea Firginui/t 

’ ’ Smctìs ConfeJftoniBusexciPieadis. . , ' 


i 





Tr/tfi^a^rìceh/it piftui^ 
Ohfirinpt navatum pii Minifltrium 
% In tanta ctUtritate fuhlica 

SanSét Clarm cafiìmonialts aluntns 
t^ligionis y Obfervantìaqtn fingularit 
T tftitueninm 
CratttlabundA dtAtrtatt. 

Kel CaitellonS i PWA® * leggeafi: 

BEyfTO fKAìiCÌSCO SOLAK(b 
„ In eximio FranciTcantritm prega 

Editi f vita Sanatori f exemp/it 
Calitum pridetnfedet ajfequto 
SanBorum cnltu proximi adauS* 
SanBa Clara Sodalts Virgintt 
Fiduciaria Fratris tutela 
fublicit hifct^Jolernibufqut aSif 
Ferfetuì fé tradidtre. 

Nel letta Cartellone pollo a mano finiftra era fcritto: 

EEATM MARPAFJT/E COKTONEHSt 
Ad Straphicam dijciplinam erudita 
DuriJJima corporis coercitione percelebri 
Apoiheofin 

Ecelefiaiudicio y fententiaque promeritf 
Monaftria S. Clara 
Sororif Mapijlrat Fatrona 
Amoris t reverentia i obfequi\ 
Arpumentum pofuere. 



J itan ocneraic,e vctc-iNt u» ^ 0 

ì quella Fcdelifllma Città , tutto il Mmillcro , grandiffimo numero di Cavalie- 
ri, Relipiofi , Confratelli, ed altri, die doveano intervenire alla detta Procefllone» 
edoppo eflerlì trattenuti i fopradetti Eccellentifsimi Signori per qualche tempo 
fcduti avanti l’Altare Maggiore a modo di espella Reale a fentire alcuni mot-- 
tetti cantati da'Muficì della Reai Cappella , fi ordinò la Procclfione nel modo fe- 
guente: 

Andava 

pnore D«Giul*w -v-w*»* w — - * _ _ ,, ^ i* • 

quale portava lo ftendardo con Timprefa dell’ Ordine Serafico , 1 di cui quattro 

Socchi erano portati dalli Eccellentifsimi Signori,il Bali Frà Stanislao Conte di 
ArachjfioUodel Signor Vece-Re, D,Scipione Spinelli Princiw di Cariati , e Gran 
Sinlfcalco del Regno, D.Giulio Antonio Acquaviva Conte di Converfano , c D. 

GiufeppeCantelmo Duca di Popolo. 

Seguivano dodeci coppie di Angioletti vagamente.tefiiti , e in^irlandati di 
fiori , e doppo quefti andavano, fogn’una preceduta da un Coro di Mufici ) le 
feeuenti Conirattroite , owo Cpmpagnle , cioè deU’gcce Homo , di S,Giovannl 

~ d.a 
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da Capiftrano , di S.Franccfco, di S.BonaventvTra» e di S.Martinello tutte con tor- 
cie ben grandi. ' 

ApprelTo andava la Croce col Gonfalone di Santa Maria la Nova nuovarneo'. 
tvitto ricamato d'oro fopra canmo cremefi i con l’ Imagine della Madonna 
al dj lopra , & aldi fotte « di S.Francefcodi Afsifi , e S.Gìacomo delta Marca, era 
quello portato da un Frate Laico della Nova , ed accompagnato daquattro Ghie- 
nei con cotte , e candelieri d’argento, due delli quali erano Domenicani , ed an-r 
davano in mezzo , k i due laterali erano Oflèrvanti della Nova; Doppo del quale 
andavano cento Rcligiofi , cioè fo. Domenicani a man delira ,e fo. Francefeani a 
mano linillra , delli quali 14. erano Oflèrvanti della Nova, iz.dell’ Ofpedaletto, e 
24. Riformati,! quali tutti accompagnavano il Gonfalone grande dipinto dall* 
eccellente Pennello detquond. Pa»lo de Matthatls , net quale vedeanli foftenuti 
da gruppo di nuvole,e da molti Angioli i due Santi Giacomo della Marca, e Fran- 
^ de’qualiammiravanfi delineate con arte più chefoprafina due 

beltuiirne figure , che rapprefentavano le due parti del Mondo Europa, ed Ame- 
nca,nelle quali i detti Santi efsercitarono il loro Appollolato, Era portato si gran 
Gonfalone da molti facchini velliti con abito Francefeano da Gonfrati , e prece- 
duto da quattro picrici con cotte e torcic ,due delli quali erano Domenicani, 
e due rrancelcani OlTervanti della Nova , come fi è detto di fopra . Li quattro 
nocchi di detto Gonfalone erano portati da quattro Rcligiofi , cioè da due Padri 
Maelfri Domenicani a man delira, e da due Padri, e Miniflri Provinciali Fra ncc- 
Icani, unode quali era Rifonnito , e 1’ altro Oifiirvinte dell’Ofpedaletto. 

Doppo il detto Gonfalone andavano 24. Rcligiofi j I2. de’ quali erano Do- 
menicani, e 12. Francefeani Oflèrvanti della Nova, i quali precedevano la prima 
Statua Argento di S.Gio;da GapiIlrano,aI quale febene fpettaya altro luogo,con 
tutto ciofu dato il primo, sì perche portando in manda bandiera d’ argento,mop 
“n s» gran Trionfo della Fede , come anche perche eflendo 
egli flam compagno di S.Giacomo della Marca nel difenderla, ben conveniva , che 
egli tulle 11 primo nel publicarne i trionfi : era la detta Statua preceduta da un 
^ran coro di Mufici , e da quattro Ghiericicon cotte, e torcie, due delli quali era? 
no Domenicani, e due Francefeani Oflèrvanti della Nova, 

NonedalpiegarfilaSagraPompa, e la divota Macftà , che recava » detta 


7: -rù M, v‘ '-apitaie , e quel Che recava maggior maravi- 

^lia , il era il bell ordine, che ofseryarono nel caminare fino al fine della ProceC- 
iione; doppo de quali vedeali vaghifsimo trionfo alto jp.palmi , tutto poflo in ar- 
c ‘c varianaente iituate le Statue de’feguenti Santi del Terz’Ordi- 

poftein argento, cioè S. Ludovico Re di Francia , S. Eli- 
^°f'osallo, S.EliTabetta Regina di Ungheria , S. Elzeario Gonte 

Viterbo, S.Gonrado , e la B. Go:- 
letta. Era preceduto 1 accennato trionfo da un Goro di Mufici, e da quattro Ghie- 
rici con cotte p e torcic j due de* Quali erano rìomf»!* ofJ 


o 



•iervanti deH’Ofpedaletto , i quali accompagnavano la ftatua di S. I.odovico Re d i 
Napoli , e Vefcovo di Tolofa * preceduta ancoradaun coro di Mu(ìci,eda quattro 
Chierici , come fopra , due de’ quali erano Domenicanite due Francefcani Olfer- 
\antidell’ Ofpedak-tto. 

’ Doppo quella andavano ii. Padri Domenicani» e la. Francefcani Riformati» i 

quali accompagnavano un bellilTimo Trionfo tutto pollo in argento, ed oro»fopr^ 
del quale erano di verfamente fituati cinque santi Confeflbri del primo Ordine di 
san Francefco » tutti podi in argento, cioè S.Bernardino da Siena» S. Pietro d’ Al- 
cantara, S.Benvenuto Vefcovo, S.Benvenuto Confeflbre» e S. Diego d’Alcalà» qua- 
le trionfò era parimente preceduto da niimerofo Corodi Mufìci,edaquattro Chie- 
dici, come fopra , due de’ quali erano Domenicani, e due Riformati. 

Venivano appreflb 12. altri Padri Domenicani ,e 12. Francefcani Riformati, 
accompagnando la (latua di S. Bonaventura Cardinale, e Dottore dì Santa Chiela 
portata da quattro Frati Laici Riformati » e corte^iatada un corodi Mulìcij 
e da quattro Chierici, cioè, due Domenicani , e due Francefcani Riformati. 

Cosi ancora da 12. Padri Domenicani» e 12. Francefcani Riformati,era accom- 
pagnata la llatua di S. Antonio da Padova»portata da quattro Laici Riformati » e 
priccduta da un coro di Mufici, e da quattro Chierici» due Domenicani , e due 
Riform.;ti. 

Doppo la detta llatua la. Padri Domenicani» e la. Francefcani Riformati ac- 
compagnarono il terzo trionfoalto palmi ap.tutto inargentato » & adornatodi va- 
ti puttii'i, efellongini di fiori d’argento, fopra il quale ledeano in varie guife i fette 
Martiri del prim’Ordìne » cioè S.Daniele»S.Samuele » S. Angelo » S.Donno, S.Leo- 
re , Nicolo, e S.Ugulino, il quale trionfo era parimente preceduto da un corodi 
Mutici, e da quattro Chierici, due Domenicani, e due Francefcani Riformati. 

' Appreflb al detto Trionfo da 12. Padri Domenicani, ed alttetanti Francefcani 
Riformati era accompagnata la ftatua di S.Chiara, portata da quattro Frati Laici 
Riformati, e preceduta da un coro di Mufici , e da quattro Chierici » conrie fopra, 
due de’quali erano Domenicani, e due Riformati. 

Non era di poca edificazione » e tenerezza il vedere doppo la detta Statua » ac- 
Cempagnate da 20. Padri Domenicani, ed altrettanti OlTervanti della Nova le due 
Ratuede’due Patriarchi S.Domenico, e S.Francefco » le quali erano unitamente 
portate con quell'Ordine, cioè quella di S.Domenico da quattro Frati Laici Olfer- 
vanti della Nova, e quella di S.Francefco da quattro Frati converll Domenicani j 
« doppo un rumerofo coro di Molici , era preceduta la ftatua di S. Domenico da 
quattro Chierici Francefcani Olfervanti della Nova, e quella di S. Francefco da 
quattro Chierici Domenicani, tutti con cotte, e torcie aillinte. 

Davano fine ad una sì maellofa , e divota pompa 24. Padri Domenicani tutti 
Graduati , ed altrettanti Padri OlTervanti della Nova parimente qualificati , doppo 
Oe’ quali avanti il Carro andavano unitamente ITlIuHriirimo Monfignor Carac- 
ciolo Vefcovo di Sefla Minore OlTervante,i PP.MM. RR. Macflro Provinciale » e ^ 
Rrioredi S.Domenico , ed i PP. MM.RR. Commiflarj Provinciali delle Provincie 
£i Terra di Lavoro, di Principato, e della Riforma , a I quali immediatamente fe- 
gtìivala gran machina del Carro Trionfale» feguitodagl’EccellencilIImi Signori 
il Signor Conte di Arach Vece-Rè di quello Regno» i Signori Eletti di quella Fede- 
liflima’Città » e poco men che tutto il Mirii]lero, i quali tutti fi degnarono accom- 
-pagnare la detta ProcelTione dal principio fin al fine. 

it’ perì» da awertirfi, che non potendo la gran Machina del Carro paflare comoda- 
mente per la (Irada detta della Quercia » fu Perciò fabricato vicino la Porta detta 
4 cllo Spiri to Santo, enei tempoi^lia PxoceiiionB fi trov}> pronto» e tutto illumina- 



J 


to nel fine della detta firada della Quercia, e proprio nel principio della (Irada dt ! 
Toledo , vicino al Palaggio deirEccellentitUmo Signoij nuca di Maddaioniil^aon- 
de dalla Qiiefa di S.Chiara fino al detto luogo era terminata la ProcelHone dalle 
due fopradette Aatue unite di S.Domenico,c S.Francefco, apprelTo le quali anda- 
vano immediatamente i Copra accennari Eccellentifsimi Signori $ Arrivati peri» al j 

luogo fopradetto quelli fi poferodoppo il Carro, e ledue ftatue furono lltuate nel ! 

luogo fopr’aflegnato. 

Non meno di queftofii d’uopo il Capere che tutte le (fatue erano d’argento i i 
Trionfi perb tutti di carte pifte indorati , ed inargentati come fi è detto di Copra. 

La Gran \tachina perb del Carro portata da cento Cacchini , alta 6f.palmi , eoa 
proporzionata lunghezza , e larghezza formava un Tempio ottangolare compofto 
da una gran bafe , Copra la quale poggiava un piedeftalfo compartito in più mo- 
diglioni con cor nice Copra d’efiì formando un gran piano dalla parte di Copra , e 
tra detti modigl ioni eranofituati vari pezzi d’ornamertto di rilievo con varie fta- 
tue cherappreCentavano le virtù de'novelli Campioni . Sopra detto Piano erano 
fituati otto Pilaftrì con otto termini ornati di figure di rilievo , Copra de’quali vi 
era un proporzionato cornicione con riCalti , e centinature tutto abellito da Ta». 
belle , ed altri ornamenti di rilievo , nelle quali tabelle leggeanfi le Cegueatl p»? 
iole, cioè dalla parte d’avanti. ; 

Inter SanSos Sors illornm '• _ • i. 

*" Dalla parte delira. . - ■ 

Ih manu ' > 

‘ ^ Dalla parte finiftra. 

f uIgehuHt]nJ{i; * 

E dalla parte di dietro. 

freddi Jit Detti mercedem lithrHm.fnf. tol •* * 

’ Sopra il detto cornicione ergeafi altro ordine parimente ottangolare, che fiali 
cea termine al tempio dì Cotto. Era ancora quello Cecond’ord ine ornato di fedo rì; 
di fiori d’argento , di Angioli diverCamente fituati , e di cornocopj a più hnnl t 
Copra del quale vedeafialtr’ordine , che Cacca piedeftallo alle tre ftatue de’nuovl 
Santi poggiati lopra un gruppo di nuvole Codenute da più lAngioIi » e circohdate 
da gran numero di lumi ì Sotto l’accennato tempio vedeafi proporzionata ilatu4 
che rappreCentava la Fede in Trionfo ; tenendo l'otto i piedi nairabil mente ficua>j 
te vane figure di rilevo , che rapprelèn Cavano la idolatria , la Erefia , lo SciCma, e 
l’errore abbattuto , ed attorno alla medelima erano fituati inginocchioni inoltf 
Mori , ed Indiani in atto di adorarla . Attorno alla baCe di detto Tempio , ed ior 
mezzo a i modiglioni vi erano quattro cori di Mafie! , li quali continuamente 
cantavano i trionfi della Fede , ed invitavano i Popoli ad un dovuto fingo lar go- 
dimento, dalla parte d’avanti era guidato detto Carro Trionfale da una itatua,^!»^ ' 
rapprelentava la ChieCa Ceduta Copra un proporzionato modiglione , e dalla parte ^ 
di dietro terminava in un gran Medaglione follenuto da più Angioli * in'cui er* 
dipinta l’impreia del Renante Sommo Pontefice , a cui la Fede * p la-Chiefa deve 
’ ” ‘I glorinlo Trionfo. Era tiirf;’ !?. gran machina così ben a<lorn»ra'dirnri»Af:iopl --* ■ 
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^ran Campanile di S.Qiiara i per dove girando pafsb per avanti il largo della Ca- 
la Profeffa de’PP.Gcfuiti, in cui erano (^uadronate le Tru^ Cefaree, le quali al 
padaggio del Signor Vecerè fecero la fcarica della loro mofchetteria . Aveano in 
tanto i PP.Gefuiti in fegno del grandeifincero, antico affetto verfo l’Ordine Sera- 
fico» fatto un vagiiilfimo Altare alla Porta maggiore della loro Chiefa , fopra 
del quale in un ben dipinto cartellone leggeafi la feguente crudi ciiTuna'Infcriz- 
zione» 

/ Triplici Divorum Apotheojit 

Multiflici f(eligio»is Incrementai 
, OmnipenitFideiTriumfhit 

Strnjrbicà F amilià 
Applaudente 
SOCIETASJESVj 
CONGEMlJdOS PLAUSUSi 
T ergeminum Ol>fequium. 

Dal detto largo s’ìncaminb la Procelllone per la llrada della Quercia a quella 
di Toledo, e pacando per la medelìma fino alla Chiefa di S.Francelco Saverio andò 
per il largo del Caflello a terminare nellaReal Chiefa di S.Maria la Nova,nel quale 
palTaggio però fon molte cofeda notarli , ogn'una delle quali è degna d’ammi* 
razione. 

1 a prima è che perdounque pafsò la detta Proceffione fividde una sì ^ande , ed 
ellraordinaria calca di Popolo accorfovi anche da lontani Paefi,che feinorava fpo- 
potato tutto il rimanente della Città , ed ogn’uno dava fegni di tenero , e divoto 
giubilo nel vedere portato in così maelìofo trionfo tràgl’altriquel gran Protetto- 
re S.GlACOMOdella Marca , a cui quella Città Prof^elfà le piùdiilinte obligazio- 
ni.La feconda è chedalla prima moffa del Carro Trionfale fino a che arrivò a San- 
ta Mari a laNova fu fempre accompagnato dal continuo fparo de’fuochi artificiali* 
i quali terminarono con la Salva Reale di tutte le Reggie Fortezze,e Galee di que- 
lla Città, come anche dalla fcarica della Mofchetteria delle Truppe Cefaree fqua- 
dronate in gran numero dalla Fontana Medina fino alla Chiefa dell'Ofpedaletto. 

La terza è che tutte le Chiefe, per avanti le quali pafsò detta Procelfione, fc^ 
cerotrà di loro a gara neleriggere Altari carichiai argenti, ed ornati di ricchi ap-, 

£ arati, come fu la Chiefa di S.Nicolòde’PP. Pii Opcrarj, quella di S. Mariadelle 
irazie de’PP. Teatini, quella di S.Tomafo d’Aquinode’PP. Domenicani , quella 
della Concezzione delle Monache detta di Palazzo , quella di S. Francefeo Saverio 
de’PP.Gefuiti , quella di S.Giufeppe , e l’Infcrmeria della Nova j Trà tutte perb 
volle fingolarizarfi quella di S. Diego detta comunemente l’Ofpedaletto , avanti 
la quale fecero quei PP. erigere un grand’Altare a tre facciate , a due ordini di ar- 
chitettura di rilievo* con colonne poggiate sudi piedeftalli polte in oro, ed argen- 
to, e tutta la machina era appoggiata fopra un gran loggiato , a’fianchi dei quale 
vi era un coro di fcelta Mulica,ilquale in tutto quel giorno cantò le glorie de’trc 
nuovi Santi. 

La quarta è che terminando detta Proceffione poco prima di un ora di notte 
c trovandofi tutto illuminato il fopra deferitto Teatro avanti la Chiefa di S. Ma- 
ria la Nova, come anche tutta illuminata la detta Chiefa , ed il gran Cappellone 
diS.Giacomo, aggiunti quedi lumi a quelli del Carro Trionfale, edi tuttala 
Procelfione fembrava un Paradii o, ed altro da per tutto non fi fentiva che un co- 
mune , e continuo viva,lo che finì col Te Deum intonato da reggi Cappellani , e 
cantato da tutti i Mulìci della Reai Cappella, con allegro ripudio di tutto il Po- 
polo , e con l’afiìdeoza della Signora Veceregina in forma privata in un Palehetr 

to • 
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to fatto vicino l’Altare Maggiore » ed informapablicaa modo di Cappella Reale 
vi affifterono lìtio airultimo l’Eccellentilfimo Signor Vecerè . gl'Eccellentiiri;nl 
Signori Eletti della Città ,il Miniftero , e gran numero di Cavalieri. 

partequarta: 

' De//’ Ottavnrio^ 

ft 

L unedi nove di Maggio il diede principio al Sollenni^nio Ottavario » il qua» 
le fiì diftribuito nel modo feguente > cioè i primi tré giorni furono dedicati 
alle glorie di S.Giacomo della Marca . i duefeguenti a qurile di S.Francelcd Sola- 
no» gli altri due a quelle di S.Margarita di Cortona» e l’ultimo a tutti tré 1 Santi 
fopradetti . Vi fù per ogni giorno Mulìcafcelta a quattro cori conlìftente in 24 . 
voci »e óo.Stromenti » fi nella Meffa Grande » come nel Vefpro » celebrando fem» 

S re Ponteficalmente un Prelato » come fi vedrà in appreflb » c recitandoli prima 
el Vefpro il Panegirico da uno de 'Celebri Oratori da rapportarli parimente ap- 
preflbi e però qui da notarli» che terminando il Vefpro poco prima di un ora di 
notte» e trovandoli illuminata tutta la Chiefa con quattr^3rdìni di lumi» cioè nel- 
le Cappelle » ne i modiglioni con le Statue » ne i lampieri , e nel Cornicione » fa~ 
cea una villa così pompofa » che quanto più s'avvicinava la notte >tanto più cre- 
fceail concorfo dc’Popoli » e particolarmente di Dame » e Cavalieri » i quali tut- 
ti nell’ufcir dalla Chiefa trovavano tutto illuminato il Teatro , eie Machine di 
fuori » e precifamente fi Carro trionfale ,fopra del quale trovavanli per ogni fe- 
ra più Cori di Mulici >iqnalilino alle tré. ore della notte davano a tuttofi Popolo> 
gratillìmo trattenimento. 

Deve notarli ancora» che nella mattina def Lunedì primo giorno dell’ottava- 
rio»ed in quella della Domenica fettima giorno del naedefimo vi fu mulica di nuor 
va invenzione ad ottoCori»quattrqde’quali (lavano nelle Orcheftefopradeferitte,. ' 
e degli altri quattro uno (lava nel Coro (opra la Porta maggiore della Chiefa » nu 
altro dietro l’altare Maggiore»e due altri nelli due organi antichi? i quali forman- 
do vari echi»e non ancora intefa armonìa»ottennero dal Popolo itìiuim3rabile»che 
vi accorfe un commune viva. 

Nel primo oiornodi Lunedi dedicato alle glorie di S.Giacomo Celebrò Ponti^ 
ficalmente così la mattina»come il giorno l’ Ecce Menti (limo» e Reverendifs. Mon^ ' 
fignor Althan Arcivefeovo di Bari » e prima del Vefpro recitòeruditillìmo Pane- 
girico rilluùrisfimo» e Reverendifsimo Mon(renor Berretti Vefeovo dell’Acerra. 

Nel Martedì celebrò Pontifìcalmeate» coH la mattina, come il giorno l’Iliu- 
flrifsimo»e Reverendifsimo Monfignor Invitti Arcivefeovo di Sardi j e prima del 
Vefprocon (ingoiar facondia publicò le g.lorie del Santo rilluftrifs.e Reverendif.^ 
Signore D.Galeotto Giugnano Canonico dell’IMudrils.e Reverendifs. Capitolo di 
Capoa,e Protonotario Aoo'lolico. 

Nel Mercoledì celebrò Pontificalmente mattina»e giorno i’illudrifs. e Reve- 
tendifs.Monfignor Berretti Vefeovo dell’Acerra» e prima del V \ o diede faggio 



Venerclì celebri) ponteficalmehte mattina, e giorno l'Illuftrirs.eReverenrlirsr 
Monfonor Caracciolo Minore Ofservante Vefeovo di Se(Ta,e prima del V efpro in- 
trrtciS’con ammirabile Maettrìa i vanti del detto Santo il M. R. P. Giuleppe di' 
Ctsù,e Maria ProfelTore di Sagra Teologia de’PP.Carmelitani Scalzi. 

Sabato celebratono'nella mattina i Padri Domenicani , enei giorno il fopra- 
dettò Vonfignor Caracciolo Vefeovo di Sefla,e prima del Vefpro con arte fojprafi- 
na obhlipl) tutta l’Udienza a ben meritati anplaufi ITlludrifs. e JReverendifs. Si- 
pnore D.'Nicolb Rinaldi Canonico deirillnftrifs.e Reverendifs.Capitolo di Capoa, 
lodando la Gran Santa Penitente Margaritada Cortona. 

Domenica fi degnb celebrar di nuovo pontificalmente Mr la m.attina , l’Ec- 
cellentiis.e Reverenflifs.Monfignor Altban,e ]Kr il giorno, rllluflrifs. e Reveren- 
difs Monfipnor Invitti, e prima del Vefpro ilM.R.P.Filippo Maria Rapini Mae- 
(IroReoertc di Sagra Teologìa nel Convento della Santislima Nunziata di Firen- 
ze de’l^.Servi di Maria epilogo tutte lelue Glorie , econferrtib con eniditisfimo 
Pancoirico di S. Margarita da Cortona il “ran concetto,cbe avea di luì formato in 
tiitto‘’il corfo della pallata Quarefima il Ceto più virtuofo , e letterato di quelli 
Capitale, avendo egli con ammirabile eloquenza predicato nellaRe^Ciiiefa dello 

Spirilo ^anto• , . r 

~ Lunedì celebri) di nuovo ponteficalmente mattina, e giorno il fopraccennato 
Illudrifs- e Revererdiis. Monfignor Invitti , e prima del Velprordlringendo in' 
mendi un oraquanto mai poteadirfidei tre nuovi Santi il Reverendifs.P.Pio Mi- 
Inr.te Maeilro ai Studj nel Collegio del Monte di Dio dell’Qxdine de’PP. Predica- 
tori,e Mae (Irò in Teologia nel Rcal Collegwio di Napoli, diede condegna Corona a 
'tanti celebri Oratori, rendendoli ammirabile, sì per l’intreccio delle Vitede’San- 
ti,ccrnc per i paflaggi dall'una, all’altra di quelle . Terminato il Vefpro fi cantba 
quattro Cori il Te Dtum con etto Trombe, te quali diedero l’ultimo compimento 

ad un SI pompofoiC celebra Trionfo. 

A * T! V C, m,. nn 11 n rt 1 i n ^ n rv«f>fi #iitA ^ìhr/» 

d' 

ogn’una 

ma delle quali . . 

tue d’aroento del Patriarca S* Domenico da i PP. Domenicani del Convento di S. 
Dome dTco Maggiore ,e quella del Compatriarca S. Francefeo dalle Signore Mona- 
che di S.Cbifjra,ed eflendoilate dette Statue efpofte alla pubblica venerazione non 
folamente nella Procesfione, ma ancora per tutto l’Ottavario adue lati dell’Altare 
Maoojorc, (limarono difconvenevole i detti Padri OHervanti il reftituirle fenza il 
dovuto accompagnamento , perloche nel Mercordi iS.di Maggio ordinarono un 
altra Procesfioneconfillente nello Stendardo preceduto da fei 1 rombe Reali^ por- 
tato, ed accompagnato da gran numero di Mercadanti,doppo de’quali andava pre- 
ceduta da un Coro di Mutici , l’Arciconfraternità dell’fcce Homo , e quella di S. 
Maftinello,alle quali feguiva parimente preceduta da un Coro di Mulìti la Croce 
col Confalone ricamato d’oro (li Santa Maria la Nóva,e poi andavano loo.Religio- 
fi tutti M inori Offervan ti della Nova,e finalmente le fopradette ftatue portate uni- 
tamente lotto un medefimo Pallio da otto Frati Laici con Cotta , e precedute da. 
un «umerofo Coro di Mufici. 

Così ordinata la detta Fro.cellìone s’incaminl) per la Strada di Mont’Oliveto 
alla Cbiefa di S.Cbiara , al di cui Atrio efteiiore entrando, e quindi airinteriore, 
peiringreflb di quello fecondo Atrio lì trovò la Statua di S. Chiara portata da’PP. 
Riform'ati , la quale poftaiì a man lìnifira , e quelladi S.Francefco a manodelira , 
con quella di S. Domenico in mezzo, furono così portate fino alla porta della 
^lauiura, dentro la quale fi trovarono le Signore Monache a godere la villa di una 

così 




COSI tenera funzione « là dove incenfate tuttè t e (r% le Statue da* PP. Rifor> 
mati con fuono fellivo di tutte quelle Campane , e^.collo fparo di moltillìini 
mortaretti ritornò la detta Proceliìone in dietro y e lafciata ivi la Statua di 
Santa Chiara ul'cirono per la porta minore di detto Cortile le due Statue di 
San Domenico j e San Francefco come prima, e per .la Strada di San France^ 
fcodelle Uonache andò la Procellìonea S.Domenico maggiore , làdove fù ricevu- 
ta non folamcntecol Tuono feiUvodelle campane, e collo (paro di gran numero di 
mortaretti, ma di più nella porta m^giore del granCortile di detta Chiefa li fece- 
ro trovare Tchierati proce iTionalmente i PP.!>oinenicani jtalche glontovì il Gonfa- 
lone de’PP.Francefcani,fù quello polio a mm delira da (quello de’PP. Domenicani, - 
& ad ogni coppia di quelli aggiungendoli una di queili anche con torcie , epa- 
nendoli in mezzo entrarono così unitamente in Chiefa, alla quale arrivate U 
Statue, e lituate lopra due PieJeftilli apparecchiati avanti l’Altare maggiore tut- 
to adornato d’argenti , fù fcambievolmente cantato da-detti PP.folennemente il 
Te Deum, quale terminato , ed incenfate le Statue , rellando queUa di S.Doms- 
nico nel fuoluogo, partì quelladi S.Francefco accompagnata unitamente da’PP. 
Francelcani, e Domenicani tino alla porta del fopradetto Cortile , là dove rellati 
i PP.Domenicani andarono iz. Novizi de’medelìml ad accomdagnare la Statua di 
S.Francefco fino a S. Chiara con cotte,etorcle.Gionta finalmente la detta Procef- 
tìone alla Chiefa di S.Chiafa , nell’ entrare clie fece la Statua di S.Francefco alla 
porta grande del pr/mo Cortile, trovò di nuovo la Statua di S. Chiara, qua- 
le poftat» a mano liniftra, accompagnò quella di S.Francefco fino all’ Altare mag- 
giore di dettaChiela vagamente adobbato d’argenti,ed intentate entrambe le Sta- 
tue terminò con lo fparo di altri innumerabili mortaretti una sì divota funzione. 

Quale a tal villa fiato fulfe il concorfo de’popoli , e gliapplaufi de’medefiml, 

f >uò facilmente confiderarlì da chiunque hà faor di fenno j bafterà folamente il 
àpere, ch’era commune il pianto di un Popolo sì tenero , e divoto , e non man- 
carono trà quelli molti, chedilTero, che quanto era riulcita maefiofa la prima 
Procelltonei tanto,anzi più era riulcita tenera, e divora la feconda ) tutto però a 
gloriadi Dio, e de’ Santi Tuoi. 

La feconda notizia, che ftlmafi ancora necetfaria per compimento del pre- 
fente ragguaglio, lì è , che avendo S. Giacomo della Marca , trà gl’altri Innuine- 
rabili benefizi compartiti alla Città di N.\poli , fondata nella medafima lafempre 
illufire Compagnia de’Bianchi , l’ Iftituto de’ quali è di allìftere alli condannati 
dall’umana Ciufiizia al patibolo , e poi futfragarne le Anime, e foccorrerne le fa- 
miglie , vollero i profefi’ori del detto Iftituto celebrare con difiinta pompa la Ca- 
nonizazione del loro Santo Iftitutore, sì per tributarli un’olfequiolo argomento 
della loro nobile gratitu line , come anche per ricordare al Mondo le Glorie dell’ 
Ordine Serafico , da cui ebbe l’origine una cotanto Illufire Compagnia , che,ol- 
tre l’innumer.abtli Prencipi, e Prelati , annovera di più tra’fuoi Profeflbri 40., e 
più Cardinali ,04. Sommi Pontefici, tra’quali il Regnante BENEDET FOXllL 
Decano degniirimo della medellma i quindi nelle tre Felle di Pentecofie , cioè 
5’.6.,e 7. di Jiu »no fecero un folennilllmo triduo con apparati nobililfimi, & Al- 
tare ad >r:. r , li :T;'.!ti aroenri . tutti cerò oroori dellidetta Comoaonìa, foora la 



San3if ailfcript» 

Tatriarch* fui Alba vejlis , ^ Injìitutì 
Serva trix 

Socistns exultaHS pofuit . 

Nc avendo potuto darfegni della fua generofa Divozione tal celeberrima 
Compagnia , con far muficbe « ed altre funzioni per 1’ anguftia della ìuaChief^, 
impiego in altre opere di pietà quel danaro che avrebbe impiegato a tarelfetto » 
diftribuendo perciò in ogn’ uno di ciuelli tre giorni abbondanti iimofine agran 
numero d’infermi , di carcerati , e di altri poveri bifognofi , fapendo bene quanto 
farebbe ftata più grata a Dio, ed a S. Giacomo della Marca quella , che ogn’altra 
dimoftrazione di fedivo giubilo , e di divoto godimento. 

Molte altre cofe degne tutte di efler notate dovrebbero qui fogoiugnerfi per 
dar didinto, e compito ragguaglio di una sì gran Feda f ma tutte ìi tralafciano 
per brevità , e folamente fi aggiunge la ^ 

NOTA 

Degl' Autori di tutto ciò , che s' i defcrittol 

•Ingegniere , ed Architetto il Signor Filippo Ruohocorer 

Pittore del Gonfalone grande ad oglio il qu. Signor D. Paolo de Matthsis.’ 

Pittore delle Figure de’ Medaglioni il Signor Antonio Gamba. 

Pittore di tutti gli ornamenti de i Meda^ioni , e Cartelloni , come anche della 
facciata della Chiela , e di tutta l’altra architettura di fuori la Chiefa . Il Signor 
Onofrio Trabucco . 

Modellatore di tutte le Statue , ed altri empenti di carcapidal II Signor Do» 
menico Ponziano. 

Apparatore, overo Fedarolo Gio: Battida Bonetti 

Maedrodi Captila. Il Signor Pietro Auletti. 

Compofitore di tutte le Ifcrizzioni, i Verfi, e gli Eloggj,cosl di dentro 
^ fuori la Chiefa. 11 F. Lettore Sajnuele.^i Napoli Minore OiTeryantC;; 


C O B R.E 7ION E 
Vcl tcizc verfc dell’tlcgic del Ff pa deve Itgcrfi 
' t/herrdcy a fravdis acerriruo preflipctori % 

J Agcjiolicit ìlavii ciato Cyuojur Or f - «• 
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